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la replica al partito democratico 

Fondi per le liste di attesa
LŽassessore Gratarola
precisa su Neuropsichiatria

LA SPEZIA 

iLa guerra che non si puÚ vin-
cerew. Si intitola cosÏ l�ultima 
fatica letteraria della spezzi-
na Tania Vitali. » un volume 
autobiografico, che raccon-
ta l�esperienza di paziente af-
fetta da endometriosi. Ieri, 
nella Sala di Piombo del pa-
lazzo della Regione Liguria 
a Genova, Ë stato presentato 
in un incontro organizzato 
dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei  con  la  collaborazione  
dell�associazione La voce di 
una Ë la voce di tutte.

´Reputo  fondamentale  
sensibilizzare  sul  tema  
dell�endometriosi  o  spiega  
Medusei o Una malattia cro-
nica che affligge milioni di 
donne nel mondo e anche in 
Italia. Per diverse ragioni, la 
diagnosi arriva spesso in ri-
tardo lasciando le donne col-

pite  a  combattere  da  sole  
conseguenze fisiche e psico-
logiche molto pesantiª. Per-
ciÚ Ë importante parlarne. Il 
libro raccoglie e divide in ca-
pitoli la vita della scrittrice, 
che, come molte pazienti, si 
Ë trovata a dover fronteggia-
re la malattia e fare i conti 
con  una  giovent˘  segnata  
da  privazioni,  dolori  e  in-
comprensioni. 

´Quello che Ë nato come 
un racconto personale o spie-
ga Vitali o Ë diventato un li-
bro su consiglio di uno psico-
terapeuta. Fu lui a vederlo 
come uno strumento impor-
tante  per  dare  speranza  a  
tante donne. A loro voglio di-
re di non perdere mai la spe-
ranza di una maternit‡, co-
me racconto nel volume. Bi-
sogna continuare a lottare e 
non smettere mai di seguire 
i propri obiettiviª. 
 D.I.
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Audizione  della  sezione  
spezzina  dell'associazione  
Luca Coscioni, ieri in Comu-
ne, sulla mozione presenta-
ta dal consigliere comunale 
Franco Vaira (+Europa) a 
sostegno della proposta di  
legge regionale sui tempi e 
modi di accesso al suicidio 
assistito.  ´Un  documento  
per  stimolare  il  dibattito,  
semplicemente per chiede-
re alla Regione di muoversiª 
ha spiegato Vaira. 

» il secondo incontro pri-
ma  che  venga  discussa  in  
consiglio  comunale.  ´Oggi  
prende campo questa discus-
sione che non nasce da un 
conflitto con altre visioni- ha 
precisato Vaira - Ho consta-
tato,  anche  professional-
mente, che la morte non Ë 
pi  ̆quella di un tempo, ma Ë 

un processo molto pi  ̆lento. 
Tutto ciÚ pone problemi an-
che etici a fronte di un� inca-
pacit‡ di gestire questa fase 
terminale da parte di istitu-
zioni e famiglie. Il Servizio 
Sanitario Nazionale rispon-
de con gli hospice, ma l'ac-
cesso Ë strettamente regola-
to e non affronta il problema 
delle malattie che purtrop-
po durano anniª. Ha aggiun-
to: ́ C'Ë poi il problema delle 
lunghe degenze: viviamo i  
paradosso  dell'evoluzione  
tecnologica con tanti succes-
si che perÚ non sconfigge il 
dolore. Dentro a questo qua-
dro c'Ë la questione della con-
traddizione che vivono le fa-
miglieª.

´Il tema Ë complesso - pro-
segue - coinvolge convinzio-
ni etiche e la sfera pi  ̆intima 
delle persone. La Corte Costi-
tuzionale ha dato delle preci-

se indicazioni, rendendo le-
gale l'accesso al suicidio assi-
stito, ma gli operatori stan-
no andando ognuno per con-
to proprio: c'Ë un vero e pro-
prio vuoto nei protocolli con 
contraddizioni che vanno sa-
nate. La mozione in consi-
glio comunale arriva perchÈ 
lo Stato si Ë arenato sulla vo-
lont‡ di non decidere, Ë ine-
vitabile che venga stimolato 
dalle iniziative regionali. L'E-
milia e il Veneto si sono mos-
se, con risultati diversi, ma a 
dimostrazione che la mate-
ria va discussa e normata. 

Presente per l'associazio-
ne Coscioni Davide Battolla: 
´Mi impegno nel volontaria-
to da anni. Viviamo il proble-
ma sulle persone, al di l‡ di 
principi etici che ci spingono 
a dover fare qualcosa. Noi 
non decidiamo qui, ma pos-
siamo appoggiare la mozio-

ne per chiedere al consiglio 
comunale di esprimersi per 
affrettare i tempi in Regio-
ne, dove poi si decider‡ sulla 
legge regionale. Ho raccolto 
migliaia di firme e trovo mol-
tissimi in queste situazioni. 
La nostra proposta e vuole 
solo  che  vengano  stabiliti  
tempi certi e modi certi co-
me gi‡ indicato dalla Corte 
Costituzionale. La legge og-
gi manca. La sedazione pro-
fonda, che oggi si puÚ chie-
dere, non risolve il proble-
ma e l'argomento non puÚ es-
sere una forbice tra chi Ë ric-
co e puÚ permettersi di usci-
re dall'Italia.  La procedura 
per l'accesso al suicidio assi-
stito Ë comunque stringen-
te, attraverso l'accertamen-
to della condizione del mala-
to, della sua volont‡, presen-
tando  tutte  le  alternative.  
Non Ë una procedura imme-

diata, ma ogni passo Ë segui-
to, facendo anche in modo 
di  intervenire  per  tempo  
dando indicazioni concrete 
anche sulle cure palliative, 
ad esempioª. 

Ascoltato ieri pomeriggio 
anche don Giulio  Mignani  
che osserva : ́ Stiamo parlan-
do di un atto di carit‡ secon-
do me.  La legge regionale 
non aggiunge diritti che in-
vece sono definiti dalla Cor-
te Costituzionale, ma defini-
sce solo tempi e modi. Io vo-
glio partire dalla vita delle 
persone.  La  commissione  
medica  e  multidisciplinare  
valuter‡, ma indirizzandosi 
in un atto di carit‡ e di amo-
re verso le persone che non 
possono essere lasciate sole 
e hanno bisogno di risposte 
certe e di essere accompa-
gnatiª. 
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presentato ieri dalla spezzina tania vitali

Vincere lŽendometriosi
la storia di una paziente
diventa un volume 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il riparto dei fondi per il recu-
pero  delle  liste  d�attesa  di  
neuropsichiatria  infantile  
continua a far  discutere.  Il  
provvedimento che interes-
sa i tre milioni di euro ´ha il 
carattere della straordinarie-
t‡ª precisa l�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola. Che, nel rispondere ai 
consiglieri Davide Natale ed 
Enrico  Ioculano,  sottolinea  
un altro fatto: ´Il monitorag-
gio Ë stato fatto da professio-

nisti e da questo Ë emersa la 
suddivisione  deliberata  re-
centemente dalla Giuntaª. 

La replica, quindi, si Ë sof-
fermata sulla situazione vis-
suta nello spezzino. ´Il fatto 
che lo stanziamento straordi-
nario per Asl 5 sia contenuto 
significa soltanto che le liste 
d�attesa per la neuropsichia-
tria infantile, per quanto ri-
guarda la presa in carico ria-
bilitativa, hanno mediamen-
te tempi migliori. E quindi in-
feriori ai 18 mesi oggetto del-
la liberaª prosegue Grataro-
la. PerchÈ la straordinariet‡ 
del provvedimento, spiega, Ë 
´rappresentata dai  pazienti  
liguri in attesaª da oltre mez-
zo anno. 

In altre parole, la misura 
´non vuole oscurare il lavoro 
ordinario di presa in carico 
delle Aziende e degli enti con-
venzionatiª, ma ´andare in-
contro alle famiglie che han-

no, nel tempo di attesa, prov-
veduto con risorse personali 
a garantire ai propri figli le cu-
re  riabilitative  necessarie.  
Per queste, infatti, si garanti-
sce la prosecuzione delle pre-
stazioni nelle strutture e con 
professionisti scelti in auto-
nomiaª. E non Ë tutto. 

´Per coloro che non hanno 
ancora avuto la possibilit‡ di 
affrontare la spesa necessa-
ria o continua o vi Ë l�imme-
diata presa in carico attraver-
so i nostri centri ambulatori 
riabilitativi convenzionatiª. 

Da ultimo, l�assessore alla 
Sanit‡ Gratarola ricorda che, 
accanto a questo provvedi-
mento straordinario, ogni an-
no ´per la neuropsichiatria 
infantile la Liguria stanzia a 
livello regionale 11,6 milioni 
di euro di euro per provvede-
re alle prese in carico riabili-
tativeª. 
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adiconsum, pensionati e cisl

Ticket sanitari e multe
´Errori e dimenticanze
possono essere sanateª
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San Bartolomeo,
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LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

LA SPEZIA 

´La vicenda dei tickets sani-
tari addebitati a coloro che 
non li avevano versati negli 
anni pregressi sta evolvendo 
positivamenteª. Lo dice una 
nota  congiunta  di  Adicon-
sum, Federazione Pensiona-
ti e sindacato Cisl. 

´Ferma restando la ferma 
condanna verso ogni forma 
voluta di evasione contributi-

va la Cisl si Ë impegnata per 
tutelare  coloro  che,  non  
avendo  pagato  inconsape-
volmente o per errore i ticke-
ts sanitari dovuti, si sono vi-
sti recapitare notifiche grava-
te di pesantissime sanzioni e 
foriere di analoghe comuni-
cazioni in futuro qualora si 
fosse concretizzata negli an-
ni  successivi  una  ulteriore  
mancata contribuzioneª.

´Dapprima Ë stato possibi-
le ottenere dall�Asl e dalla Re-
gione Liguria una dilazione 
dei  termini  di  pagamento  
che per svariate ragioni co-
municative e di compilazio-
ne scadevano invece il 31 di-
cembre 2023 e poi, dopo pro-
ficui incontri con la stessa Re-
gione Liguria- sottolineano- 
si Ë ottenuto per gli anni a ve-
nire, con una delibera regio-

nale ad hoc, l�invio di comu-
nicazioni  iniziali  bonarie  
agli interessati che avrebbe-
ro invitato al pagamento dei 
tickets non corrisposti senza 
alcuna sanzione aggiuntiva 
che sarebbe invece scattata 
solo in mancanza di ottempe-
ranza all�invito bonario me-
desimoª.

 ́Tutto ciÚ Ë il frutto di una 
mobilitazione della Cisl e del-
le sue strutture Territoriali e 
Regionali, con il supporto di 
Adiconsum, a tutela dei pro-
pri iscritti e dei cittadini e dei 
pensionati in un quadro di 
generale difficolt‡ economi-
ca sociale e famigliare - con-
cludono - Gli uffici della Cisl 
e di Adiconsum nel territorio 
sono a disposizione per tutti 
i chiarimenti necessariª. 
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La scrittrice Vitali con il presidente del consiglio regionale Medusei

Federici (Adiconsum Cisl)

Lȅassessore Gratarola

Il corridoio di una struttura sanitaria

ieri audizione in commissione comunale

Dibattito sul fine vita
la Luca Coscioni
chiede una legge
Lȅassociazione sollecita una legge regionale in materia
´Abbiamo gi‡ raccolto migliaia di firme di sostegnoª
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la replica al partito democratico 

Fondi per le liste di attesa
LŽassessore Gratarola
precisa su Neuropsichiatria

LA SPEZIA 

iLa guerra che non si puÚ vin-
cerew. Si intitola cosÏ l�ultima 
fatica letteraria della spezzi-
na Tania Vitali. » un volume 
autobiografico, che raccon-
ta l�esperienza di paziente af-
fetta da endometriosi. Ieri, 
nella Sala di Piombo del pa-
lazzo della Regione Liguria 
a Genova, Ë stato presentato 
in un incontro organizzato 
dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei  con  la  collaborazione  
dell�associazione La voce di 
una Ë la voce di tutte.

´Reputo  fondamentale  
sensibilizzare  sul  tema  
dell�endometriosi  o  spiega  
Medusei o Una malattia cro-
nica che affligge milioni di 
donne nel mondo e anche in 
Italia. Per diverse ragioni, la 
diagnosi arriva spesso in ri-
tardo lasciando le donne col-

pite  a  combattere  da  sole  
conseguenze fisiche e psico-
logiche molto pesantiª. Per-
ciÚ Ë importante parlarne. Il 
libro raccoglie e divide in ca-
pitoli la vita della scrittrice, 
che, come molte pazienti, si 
Ë trovata a dover fronteggia-
re la malattia e fare i conti 
con  una  giovent˘  segnata  
da  privazioni,  dolori  e  in-
comprensioni. 

´Quello che Ë nato come 
un racconto personale o spie-
ga Vitali o Ë diventato un li-
bro su consiglio di uno psico-
terapeuta. Fu lui a vederlo 
come uno strumento impor-
tante  per  dare  speranza  a  
tante donne. A loro voglio di-
re di non perdere mai la spe-
ranza di una maternit‡, co-
me racconto nel volume. Bi-
sogna continuare a lottare e 
non smettere mai di seguire 
i propri obiettiviª. 
 D.I.
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Audizione  della  sezione  
spezzina  dell'associazione  
Luca Coscioni, ieri in Comu-
ne, sulla mozione presenta-
ta dal consigliere comunale 
Franco Vaira (+Europa) a 
sostegno della proposta di  
legge regionale sui tempi e 
modi di accesso al suicidio 
assistito.  ´Un  documento  
per  stimolare  il  dibattito,  
semplicemente per chiede-
re alla Regione di muoversiª 
ha spiegato Vaira. 

» il secondo incontro pri-
ma  che  venga  discussa  in  
consiglio  comunale.  ´Oggi  
prende campo questa discus-
sione che non nasce da un 
conflitto con altre visioni- ha 
precisato Vaira - Ho consta-
tato,  anche  professional-
mente, che la morte non Ë 
pi  ̆quella di un tempo, ma Ë 

un processo molto pi  ̆lento. 
Tutto ciÚ pone problemi an-
che etici a fronte di un� inca-
pacit‡ di gestire questa fase 
terminale da parte di istitu-
zioni e famiglie. Il Servizio 
Sanitario Nazionale rispon-
de con gli hospice, ma l'ac-
cesso Ë strettamente regola-
to e non affronta il problema 
delle malattie che purtrop-
po durano anniª. Ha aggiun-
to: ́ C'Ë poi il problema delle 
lunghe degenze: viviamo i  
paradosso  dell'evoluzione  
tecnologica con tanti succes-
si che perÚ non sconfigge il 
dolore. Dentro a questo qua-
dro c'Ë la questione della con-
traddizione che vivono le fa-
miglieª.

´Il tema Ë complesso - pro-
segue - coinvolge convinzio-
ni etiche e la sfera pi  ̆intima 
delle persone. La Corte Costi-
tuzionale ha dato delle preci-

se indicazioni, rendendo le-
gale l'accesso al suicidio assi-
stito, ma gli operatori stan-
no andando ognuno per con-
to proprio: c'Ë un vero e pro-
prio vuoto nei protocolli con 
contraddizioni che vanno sa-
nate. La mozione in consi-
glio comunale arriva perchÈ 
lo Stato si Ë arenato sulla vo-
lont‡ di non decidere, Ë ine-
vitabile che venga stimolato 
dalle iniziative regionali. L'E-
milia e il Veneto si sono mos-
se, con risultati diversi, ma a 
dimostrazione che la mate-
ria va discussa e normata. 

Presente per l'associazio-
ne Coscioni Davide Battolla: 
´Mi impegno nel volontaria-
to da anni. Viviamo il proble-
ma sulle persone, al di l‡ di 
principi etici che ci spingono 
a dover fare qualcosa. Noi 
non decidiamo qui, ma pos-
siamo appoggiare la mozio-

ne per chiedere al consiglio 
comunale di esprimersi per 
affrettare i tempi in Regio-
ne, dove poi si decider‡ sulla 
legge regionale. Ho raccolto 
migliaia di firme e trovo mol-
tissimi in queste situazioni. 
La nostra proposta e vuole 
solo  che  vengano  stabiliti  
tempi certi e modi certi co-
me gi‡ indicato dalla Corte 
Costituzionale. La legge og-
gi manca. La sedazione pro-
fonda, che oggi si puÚ chie-
dere, non risolve il proble-
ma e l'argomento non puÚ es-
sere una forbice tra chi Ë ric-
co e puÚ permettersi di usci-
re dall'Italia.  La procedura 
per l'accesso al suicidio assi-
stito Ë comunque stringen-
te, attraverso l'accertamen-
to della condizione del mala-
to, della sua volont‡, presen-
tando  tutte  le  alternative.  
Non Ë una procedura imme-

diata, ma ogni passo Ë segui-
to, facendo anche in modo 
di  intervenire  per  tempo  
dando indicazioni concrete 
anche sulle cure palliative, 
ad esempioª. 

Ascoltato ieri pomeriggio 
anche don Giulio  Mignani  
che osserva : ́ Stiamo parlan-
do di un atto di carit‡ secon-
do me.  La legge regionale 
non aggiunge diritti che in-
vece sono definiti dalla Cor-
te Costituzionale, ma defini-
sce solo tempi e modi. Io vo-
glio partire dalla vita delle 
persone.  La  commissione  
medica  e  multidisciplinare  
valuter‡, ma indirizzandosi 
in un atto di carit‡ e di amo-
re verso le persone che non 
possono essere lasciate sole 
e hanno bisogno di risposte 
certe e di essere accompa-
gnatiª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

presentato ieri dalla spezzina tania vitali

Vincere lŽendometriosi
la storia di una paziente
diventa un volume 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il riparto dei fondi per il recu-
pero  delle  liste  d�attesa  di  
neuropsichiatria  infantile  
continua a far  discutere.  Il  
provvedimento che interes-
sa i tre milioni di euro ´ha il 
carattere della straordinarie-
t‡ª precisa l�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola. Che, nel rispondere ai 
consiglieri Davide Natale ed 
Enrico  Ioculano,  sottolinea  
un altro fatto: ´Il monitorag-
gio Ë stato fatto da professio-

nisti e da questo Ë emersa la 
suddivisione  deliberata  re-
centemente dalla Giuntaª. 

La replica, quindi, si Ë sof-
fermata sulla situazione vis-
suta nello spezzino. ´Il fatto 
che lo stanziamento straordi-
nario per Asl 5 sia contenuto 
significa soltanto che le liste 
d�attesa per la neuropsichia-
tria infantile, per quanto ri-
guarda la presa in carico ria-
bilitativa, hanno mediamen-
te tempi migliori. E quindi in-
feriori ai 18 mesi oggetto del-
la liberaª prosegue Grataro-
la. PerchÈ la straordinariet‡ 
del provvedimento, spiega, Ë 
´rappresentata dai  pazienti  
liguri in attesaª da oltre mez-
zo anno. 

In altre parole, la misura 
´non vuole oscurare il lavoro 
ordinario di presa in carico 
delle Aziende e degli enti con-
venzionatiª, ma ´andare in-
contro alle famiglie che han-

no, nel tempo di attesa, prov-
veduto con risorse personali 
a garantire ai propri figli le cu-
re  riabilitative  necessarie.  
Per queste, infatti, si garanti-
sce la prosecuzione delle pre-
stazioni nelle strutture e con 
professionisti scelti in auto-
nomiaª. E non Ë tutto. 

´Per coloro che non hanno 
ancora avuto la possibilit‡ di 
affrontare la spesa necessa-
ria o continua o vi Ë l�imme-
diata presa in carico attraver-
so i nostri centri ambulatori 
riabilitativi convenzionatiª. 

Da ultimo, l�assessore alla 
Sanit‡ Gratarola ricorda che, 
accanto a questo provvedi-
mento straordinario, ogni an-
no ´per la neuropsichiatria 
infantile la Liguria stanzia a 
livello regionale 11,6 milioni 
di euro di euro per provvede-
re alle prese in carico riabili-
tativeª. 
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(festivi ore 9-18):
0187515715

LA SPEZIA 

´La vicenda dei tickets sani-
tari addebitati a coloro che 
non li avevano versati negli 
anni pregressi sta evolvendo 
positivamenteª. Lo dice una 
nota  congiunta  di  Adicon-
sum, Federazione Pensiona-
ti e sindacato Cisl. 

´Ferma restando la ferma 
condanna verso ogni forma 
voluta di evasione contributi-

va la Cisl si Ë impegnata per 
tutelare  coloro  che,  non  
avendo  pagato  inconsape-
volmente o per errore i ticke-
ts sanitari dovuti, si sono vi-
sti recapitare notifiche grava-
te di pesantissime sanzioni e 
foriere di analoghe comuni-
cazioni in futuro qualora si 
fosse concretizzata negli an-
ni  successivi  una  ulteriore  
mancata contribuzioneª.

´Dapprima Ë stato possibi-
le ottenere dall�Asl e dalla Re-
gione Liguria una dilazione 
dei  termini  di  pagamento  
che per svariate ragioni co-
municative e di compilazio-
ne scadevano invece il 31 di-
cembre 2023 e poi, dopo pro-
ficui incontri con la stessa Re-
gione Liguria- sottolineano- 
si Ë ottenuto per gli anni a ve-
nire, con una delibera regio-

nale ad hoc, l�invio di comu-
nicazioni  iniziali  bonarie  
agli interessati che avrebbe-
ro invitato al pagamento dei 
tickets non corrisposti senza 
alcuna sanzione aggiuntiva 
che sarebbe invece scattata 
solo in mancanza di ottempe-
ranza all�invito bonario me-
desimoª.

 ́Tutto ciÚ Ë il frutto di una 
mobilitazione della Cisl e del-
le sue strutture Territoriali e 
Regionali, con il supporto di 
Adiconsum, a tutela dei pro-
pri iscritti e dei cittadini e dei 
pensionati in un quadro di 
generale difficolt‡ economi-
ca sociale e famigliare - con-
cludono - Gli uffici della Cisl 
e di Adiconsum nel territorio 
sono a disposizione per tutti 
i chiarimenti necessariª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scrittrice Vitali con il presidente del consiglio regionale Medusei

Federici (Adiconsum Cisl)

Lȅassessore Gratarola

Il corridoio di una struttura sanitaria

ieri audizione in commissione comunale

Dibattito sul fine vita
la Luca Coscioni
chiede una legge
Lȅassociazione sollecita una legge regionale in materia
´Abbiamo gi‡ raccolto migliaia di firme di sostegnoª
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la replica al partito democratico 

Fondi per le liste di attesa
LŽassessore Gratarola
precisa su Neuropsichiatria

LA SPEZIA 

iLa guerra che non si puÚ vin-
cerew. Si intitola cosÏ l�ultima 
fatica letteraria della spezzi-
na Tania Vitali. » un volume 
autobiografico, che raccon-
ta l�esperienza di paziente af-
fetta da endometriosi. Ieri, 
nella Sala di Piombo del pa-
lazzo della Regione Liguria 
a Genova, Ë stato presentato 
in un incontro organizzato 
dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei  con  la  collaborazione  
dell�associazione La voce di 
una Ë la voce di tutte.

´Reputo  fondamentale  
sensibilizzare  sul  tema  
dell�endometriosi  o  spiega  
Medusei o Una malattia cro-
nica che affligge milioni di 
donne nel mondo e anche in 
Italia. Per diverse ragioni, la 
diagnosi arriva spesso in ri-
tardo lasciando le donne col-

pite  a  combattere  da  sole  
conseguenze fisiche e psico-
logiche molto pesantiª. Per-
ciÚ Ë importante parlarne. Il 
libro raccoglie e divide in ca-
pitoli la vita della scrittrice, 
che, come molte pazienti, si 
Ë trovata a dover fronteggia-
re la malattia e fare i conti 
con  una  giovent˘  segnata  
da  privazioni,  dolori  e  in-
comprensioni. 

´Quello che Ë nato come 
un racconto personale o spie-
ga Vitali o Ë diventato un li-
bro su consiglio di uno psico-
terapeuta. Fu lui a vederlo 
come uno strumento impor-
tante  per  dare  speranza  a  
tante donne. A loro voglio di-
re di non perdere mai la spe-
ranza di una maternit‡, co-
me racconto nel volume. Bi-
sogna continuare a lottare e 
non smettere mai di seguire 
i propri obiettiviª. 
 D.I.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Audizione  della  sezione  
spezzina  dell'associazione  
Luca Coscioni, ieri in Comu-
ne, sulla mozione presenta-
ta dal consigliere comunale 
Franco Vaira (+Europa) a 
sostegno della proposta di  
legge regionale sui tempi e 
modi di accesso al suicidio 
assistito.  ´Un  documento  
per  stimolare  il  dibattito,  
semplicemente per chiede-
re alla Regione di muoversiª 
ha spiegato Vaira. 

» il secondo incontro pri-
ma  che  venga  discussa  in  
consiglio  comunale.  ´Oggi  
prende campo questa discus-
sione che non nasce da un 
conflitto con altre visioni- ha 
precisato Vaira - Ho consta-
tato,  anche  professional-
mente, che la morte non Ë 
pi  ̆quella di un tempo, ma Ë 

un processo molto pi  ̆lento. 
Tutto ciÚ pone problemi an-
che etici a fronte di un� inca-
pacit‡ di gestire questa fase 
terminale da parte di istitu-
zioni e famiglie. Il Servizio 
Sanitario Nazionale rispon-
de con gli hospice, ma l'ac-
cesso Ë strettamente regola-
to e non affronta il problema 
delle malattie che purtrop-
po durano anniª. Ha aggiun-
to: ́ C'Ë poi il problema delle 
lunghe degenze: viviamo i  
paradosso  dell'evoluzione  
tecnologica con tanti succes-
si che perÚ non sconfigge il 
dolore. Dentro a questo qua-
dro c'Ë la questione della con-
traddizione che vivono le fa-
miglieª.

´Il tema Ë complesso - pro-
segue - coinvolge convinzio-
ni etiche e la sfera pi  ̆intima 
delle persone. La Corte Costi-
tuzionale ha dato delle preci-

se indicazioni, rendendo le-
gale l'accesso al suicidio assi-
stito, ma gli operatori stan-
no andando ognuno per con-
to proprio: c'Ë un vero e pro-
prio vuoto nei protocolli con 
contraddizioni che vanno sa-
nate. La mozione in consi-
glio comunale arriva perchÈ 
lo Stato si Ë arenato sulla vo-
lont‡ di non decidere, Ë ine-
vitabile che venga stimolato 
dalle iniziative regionali. L'E-
milia e il Veneto si sono mos-
se, con risultati diversi, ma a 
dimostrazione che la mate-
ria va discussa e normata. 

Presente per l'associazio-
ne Coscioni Davide Battolla: 
´Mi impegno nel volontaria-
to da anni. Viviamo il proble-
ma sulle persone, al di l‡ di 
principi etici che ci spingono 
a dover fare qualcosa. Noi 
non decidiamo qui, ma pos-
siamo appoggiare la mozio-

ne per chiedere al consiglio 
comunale di esprimersi per 
affrettare i tempi in Regio-
ne, dove poi si decider‡ sulla 
legge regionale. Ho raccolto 
migliaia di firme e trovo mol-
tissimi in queste situazioni. 
La nostra proposta e vuole 
solo  che  vengano  stabiliti  
tempi certi e modi certi co-
me gi‡ indicato dalla Corte 
Costituzionale. La legge og-
gi manca. La sedazione pro-
fonda, che oggi si puÚ chie-
dere, non risolve il proble-
ma e l'argomento non puÚ es-
sere una forbice tra chi Ë ric-
co e puÚ permettersi di usci-
re dall'Italia.  La procedura 
per l'accesso al suicidio assi-
stito Ë comunque stringen-
te, attraverso l'accertamen-
to della condizione del mala-
to, della sua volont‡, presen-
tando  tutte  le  alternative.  
Non Ë una procedura imme-

diata, ma ogni passo Ë segui-
to, facendo anche in modo 
di  intervenire  per  tempo  
dando indicazioni concrete 
anche sulle cure palliative, 
ad esempioª. 

Ascoltato ieri pomeriggio 
anche don Giulio  Mignani  
che osserva : ́ Stiamo parlan-
do di un atto di carit‡ secon-
do me.  La legge regionale 
non aggiunge diritti che in-
vece sono definiti dalla Cor-
te Costituzionale, ma defini-
sce solo tempi e modi. Io vo-
glio partire dalla vita delle 
persone.  La  commissione  
medica  e  multidisciplinare  
valuter‡, ma indirizzandosi 
in un atto di carit‡ e di amo-
re verso le persone che non 
possono essere lasciate sole 
e hanno bisogno di risposte 
certe e di essere accompa-
gnatiª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

presentato ieri dalla spezzina tania vitali

Vincere lŽendometriosi
la storia di una paziente
diventa un volume 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il riparto dei fondi per il recu-
pero  delle  liste  d�attesa  di  
neuropsichiatria  infantile  
continua a far  discutere.  Il  
provvedimento che interes-
sa i tre milioni di euro ´ha il 
carattere della straordinarie-
t‡ª precisa l�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola. Che, nel rispondere ai 
consiglieri Davide Natale ed 
Enrico  Ioculano,  sottolinea  
un altro fatto: ´Il monitorag-
gio Ë stato fatto da professio-

nisti e da questo Ë emersa la 
suddivisione  deliberata  re-
centemente dalla Giuntaª. 

La replica, quindi, si Ë sof-
fermata sulla situazione vis-
suta nello spezzino. ´Il fatto 
che lo stanziamento straordi-
nario per Asl 5 sia contenuto 
significa soltanto che le liste 
d�attesa per la neuropsichia-
tria infantile, per quanto ri-
guarda la presa in carico ria-
bilitativa, hanno mediamen-
te tempi migliori. E quindi in-
feriori ai 18 mesi oggetto del-
la liberaª prosegue Grataro-
la. PerchÈ la straordinariet‡ 
del provvedimento, spiega, Ë 
´rappresentata dai  pazienti  
liguri in attesaª da oltre mez-
zo anno. 

In altre parole, la misura 
´non vuole oscurare il lavoro 
ordinario di presa in carico 
delle Aziende e degli enti con-
venzionatiª, ma ´andare in-
contro alle famiglie che han-

no, nel tempo di attesa, prov-
veduto con risorse personali 
a garantire ai propri figli le cu-
re  riabilitative  necessarie.  
Per queste, infatti, si garanti-
sce la prosecuzione delle pre-
stazioni nelle strutture e con 
professionisti scelti in auto-
nomiaª. E non Ë tutto. 

´Per coloro che non hanno 
ancora avuto la possibilit‡ di 
affrontare la spesa necessa-
ria o continua o vi Ë l�imme-
diata presa in carico attraver-
so i nostri centri ambulatori 
riabilitativi convenzionatiª. 

Da ultimo, l�assessore alla 
Sanit‡ Gratarola ricorda che, 
accanto a questo provvedi-
mento straordinario, ogni an-
no ´per la neuropsichiatria 
infantile la Liguria stanzia a 
livello regionale 11,6 milioni 
di euro di euro per provvede-
re alle prese in carico riabili-
tativeª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 

adiconsum, pensionati e cisl

Ticket sanitari e multe
´Errori e dimenticanze
possono essere sanateª

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Maglio
Via Delle Cave 36 - Fabiano
SARZANA

Accorsi, Via Pietro Gori, 80
LERICI

Ghigliazza, Via P. Mantegazza, 8/A 
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Paganini
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

LA SPEZIA 

´La vicenda dei tickets sani-
tari addebitati a coloro che 
non li avevano versati negli 
anni pregressi sta evolvendo 
positivamenteª. Lo dice una 
nota  congiunta  di  Adicon-
sum, Federazione Pensiona-
ti e sindacato Cisl. 

´Ferma restando la ferma 
condanna verso ogni forma 
voluta di evasione contributi-

va la Cisl si Ë impegnata per 
tutelare  coloro  che,  non  
avendo  pagato  inconsape-
volmente o per errore i ticke-
ts sanitari dovuti, si sono vi-
sti recapitare notifiche grava-
te di pesantissime sanzioni e 
foriere di analoghe comuni-
cazioni in futuro qualora si 
fosse concretizzata negli an-
ni  successivi  una  ulteriore  
mancata contribuzioneª.

´Dapprima Ë stato possibi-
le ottenere dall�Asl e dalla Re-
gione Liguria una dilazione 
dei  termini  di  pagamento  
che per svariate ragioni co-
municative e di compilazio-
ne scadevano invece il 31 di-
cembre 2023 e poi, dopo pro-
ficui incontri con la stessa Re-
gione Liguria- sottolineano- 
si Ë ottenuto per gli anni a ve-
nire, con una delibera regio-

nale ad hoc, l�invio di comu-
nicazioni  iniziali  bonarie  
agli interessati che avrebbe-
ro invitato al pagamento dei 
tickets non corrisposti senza 
alcuna sanzione aggiuntiva 
che sarebbe invece scattata 
solo in mancanza di ottempe-
ranza all�invito bonario me-
desimoª.

 ́Tutto ciÚ Ë il frutto di una 
mobilitazione della Cisl e del-
le sue strutture Territoriali e 
Regionali, con il supporto di 
Adiconsum, a tutela dei pro-
pri iscritti e dei cittadini e dei 
pensionati in un quadro di 
generale difficolt‡ economi-
ca sociale e famigliare - con-
cludono - Gli uffici della Cisl 
e di Adiconsum nel territorio 
sono a disposizione per tutti 
i chiarimenti necessariª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scrittrice Vitali con il presidente del consiglio regionale Medusei

Federici (Adiconsum Cisl)

Lȅassessore Gratarola

Il corridoio di una struttura sanitaria

ieri audizione in commissione comunale

Dibattito sul fine vita
la Luca Coscioni
chiede una legge
Lȅassociazione sollecita una legge regionale in materia
´Abbiamo gi‡ raccolto migliaia di firme di sostegnoª
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la replica al partito democratico 

Fondi per le liste di attesa
LŽassessore Gratarola
precisa su Neuropsichiatria

LA SPEZIA 

iLa guerra che non si puÚ vin-
cerew. Si intitola cosÏ l�ultima 
fatica letteraria della spezzi-
na Tania Vitali. » un volume 
autobiografico, che raccon-
ta l�esperienza di paziente af-
fetta da endometriosi. Ieri, 
nella Sala di Piombo del pa-
lazzo della Regione Liguria 
a Genova, Ë stato presentato 
in un incontro organizzato 
dal presidente del consiglio 
regionale Gianmarco Medu-
sei  con  la  collaborazione  
dell�associazione La voce di 
una Ë la voce di tutte.

´Reputo  fondamentale  
sensibilizzare  sul  tema  
dell�endometriosi  o  spiega  
Medusei o Una malattia cro-
nica che affligge milioni di 
donne nel mondo e anche in 
Italia. Per diverse ragioni, la 
diagnosi arriva spesso in ri-
tardo lasciando le donne col-

pite  a  combattere  da  sole  
conseguenze fisiche e psico-
logiche molto pesantiª. Per-
ciÚ Ë importante parlarne. Il 
libro raccoglie e divide in ca-
pitoli la vita della scrittrice, 
che, come molte pazienti, si 
Ë trovata a dover fronteggia-
re la malattia e fare i conti 
con  una  giovent˘  segnata  
da  privazioni,  dolori  e  in-
comprensioni. 

´Quello che Ë nato come 
un racconto personale o spie-
ga Vitali o Ë diventato un li-
bro su consiglio di uno psico-
terapeuta. Fu lui a vederlo 
come uno strumento impor-
tante  per  dare  speranza  a  
tante donne. A loro voglio di-
re di non perdere mai la spe-
ranza di una maternit‡, co-
me racconto nel volume. Bi-
sogna continuare a lottare e 
non smettere mai di seguire 
i propri obiettiviª. 
 D.I.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Audizione  della  sezione  
spezzina  dell'associazione  
Luca Coscioni, ieri in Comu-
ne, sulla mozione presenta-
ta dal consigliere comunale 
Franco Vaira (+Europa) a 
sostegno della proposta di  
legge regionale sui tempi e 
modi di accesso al suicidio 
assistito.  ´Un  documento  
per  stimolare  il  dibattito,  
semplicemente per chiede-
re alla Regione di muoversiª 
ha spiegato Vaira. 

» il secondo incontro pri-
ma  che  venga  discussa  in  
consiglio  comunale.  ´Oggi  
prende campo questa discus-
sione che non nasce da un 
conflitto con altre visioni- ha 
precisato Vaira - Ho consta-
tato,  anche  professional-
mente, che la morte non Ë 
pi  ̆quella di un tempo, ma Ë 

un processo molto pi  ̆lento. 
Tutto ciÚ pone problemi an-
che etici a fronte di un� inca-
pacit‡ di gestire questa fase 
terminale da parte di istitu-
zioni e famiglie. Il Servizio 
Sanitario Nazionale rispon-
de con gli hospice, ma l'ac-
cesso Ë strettamente regola-
to e non affronta il problema 
delle malattie che purtrop-
po durano anniª. Ha aggiun-
to: ́ C'Ë poi il problema delle 
lunghe degenze: viviamo i  
paradosso  dell'evoluzione  
tecnologica con tanti succes-
si che perÚ non sconfigge il 
dolore. Dentro a questo qua-
dro c'Ë la questione della con-
traddizione che vivono le fa-
miglieª.

´Il tema Ë complesso - pro-
segue - coinvolge convinzio-
ni etiche e la sfera pi  ̆intima 
delle persone. La Corte Costi-
tuzionale ha dato delle preci-

se indicazioni, rendendo le-
gale l'accesso al suicidio assi-
stito, ma gli operatori stan-
no andando ognuno per con-
to proprio: c'Ë un vero e pro-
prio vuoto nei protocolli con 
contraddizioni che vanno sa-
nate. La mozione in consi-
glio comunale arriva perchÈ 
lo Stato si Ë arenato sulla vo-
lont‡ di non decidere, Ë ine-
vitabile che venga stimolato 
dalle iniziative regionali. L'E-
milia e il Veneto si sono mos-
se, con risultati diversi, ma a 
dimostrazione che la mate-
ria va discussa e normata. 

Presente per l'associazio-
ne Coscioni Davide Battolla: 
´Mi impegno nel volontaria-
to da anni. Viviamo il proble-
ma sulle persone, al di l‡ di 
principi etici che ci spingono 
a dover fare qualcosa. Noi 
non decidiamo qui, ma pos-
siamo appoggiare la mozio-

ne per chiedere al consiglio 
comunale di esprimersi per 
affrettare i tempi in Regio-
ne, dove poi si decider‡ sulla 
legge regionale. Ho raccolto 
migliaia di firme e trovo mol-
tissimi in queste situazioni. 
La nostra proposta e vuole 
solo  che  vengano  stabiliti  
tempi certi e modi certi co-
me gi‡ indicato dalla Corte 
Costituzionale. La legge og-
gi manca. La sedazione pro-
fonda, che oggi si puÚ chie-
dere, non risolve il proble-
ma e l'argomento non puÚ es-
sere una forbice tra chi Ë ric-
co e puÚ permettersi di usci-
re dall'Italia.  La procedura 
per l'accesso al suicidio assi-
stito Ë comunque stringen-
te, attraverso l'accertamen-
to della condizione del mala-
to, della sua volont‡, presen-
tando  tutte  le  alternative.  
Non Ë una procedura imme-

diata, ma ogni passo Ë segui-
to, facendo anche in modo 
di  intervenire  per  tempo  
dando indicazioni concrete 
anche sulle cure palliative, 
ad esempioª. 

Ascoltato ieri pomeriggio 
anche don Giulio  Mignani  
che osserva : ́ Stiamo parlan-
do di un atto di carit‡ secon-
do me.  La legge regionale 
non aggiunge diritti che in-
vece sono definiti dalla Cor-
te Costituzionale, ma defini-
sce solo tempi e modi. Io vo-
glio partire dalla vita delle 
persone.  La  commissione  
medica  e  multidisciplinare  
valuter‡, ma indirizzandosi 
in un atto di carit‡ e di amo-
re verso le persone che non 
possono essere lasciate sole 
e hanno bisogno di risposte 
certe e di essere accompa-
gnatiª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

presentato ieri dalla spezzina tania vitali

Vincere lŽendometriosi
la storia di una paziente
diventa un volume 

Daniele Izzo / LA SPEZIA

Il riparto dei fondi per il recu-
pero  delle  liste  d�attesa  di  
neuropsichiatria  infantile  
continua a far  discutere.  Il  
provvedimento che interes-
sa i tre milioni di euro ´ha il 
carattere della straordinarie-
t‡ª precisa l�assessore regio-
nale alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola. Che, nel rispondere ai 
consiglieri Davide Natale ed 
Enrico  Ioculano,  sottolinea  
un altro fatto: ´Il monitorag-
gio Ë stato fatto da professio-

nisti e da questo Ë emersa la 
suddivisione  deliberata  re-
centemente dalla Giuntaª. 

La replica, quindi, si Ë sof-
fermata sulla situazione vis-
suta nello spezzino. ´Il fatto 
che lo stanziamento straordi-
nario per Asl 5 sia contenuto 
significa soltanto che le liste 
d�attesa per la neuropsichia-
tria infantile, per quanto ri-
guarda la presa in carico ria-
bilitativa, hanno mediamen-
te tempi migliori. E quindi in-
feriori ai 18 mesi oggetto del-
la liberaª prosegue Grataro-
la. PerchÈ la straordinariet‡ 
del provvedimento, spiega, Ë 
´rappresentata dai  pazienti  
liguri in attesaª da oltre mez-
zo anno. 

In altre parole, la misura 
´non vuole oscurare il lavoro 
ordinario di presa in carico 
delle Aziende e degli enti con-
venzionatiª, ma ´andare in-
contro alle famiglie che han-

no, nel tempo di attesa, prov-
veduto con risorse personali 
a garantire ai propri figli le cu-
re  riabilitative  necessarie.  
Per queste, infatti, si garanti-
sce la prosecuzione delle pre-
stazioni nelle strutture e con 
professionisti scelti in auto-
nomiaª. E non Ë tutto. 

´Per coloro che non hanno 
ancora avuto la possibilit‡ di 
affrontare la spesa necessa-
ria o continua o vi Ë l�imme-
diata presa in carico attraver-
so i nostri centri ambulatori 
riabilitativi convenzionatiª. 

Da ultimo, l�assessore alla 
Sanit‡ Gratarola ricorda che, 
accanto a questo provvedi-
mento straordinario, ogni an-
no ´per la neuropsichiatria 
infantile la Liguria stanzia a 
livello regionale 11,6 milioni 
di euro di euro per provvede-
re alle prese in carico riabili-
tativeª. 
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adiconsum, pensionati e cisl

Ticket sanitari e multe
´Errori e dimenticanze
possono essere sanateª

FARMACIE

NUMERO UNICO

EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE

24 ORE SU 24

LA SPEZIA

Maglio
Via Delle Cave 36 - Fabiano
SARZANA

Accorsi, Via Pietro Gori, 80
LERICI

Ghigliazza, Via P. Mantegazza, 8/A 
(San Terenzo)
PORTOVENERE

Le Grazie, via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE

E ARCOLA

Del Popolo (Vezzano Ligure)
LEVANTO

Zoppi, Via G. Garibaldi, 106
VAL DI VARA

Paganini
VARESE LIGURE

Basteri, P.zza V. Emanuele, 51
LUNI

Degli Oleandri, Via Serravalle, 35
S. STEFANO MAGRA

Salvan, Via Cisa Sud, 92
OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111
SARZANA

San Bartolomeo,
01876041
LEVANTO

San Nicolò, 
0187. 800409 e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali;
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo
al festivo: 0187. 026198

Guardia medica dentistica

(festivi ore 9-18):
0187515715

LA SPEZIA 

´La vicenda dei tickets sani-
tari addebitati a coloro che 
non li avevano versati negli 
anni pregressi sta evolvendo 
positivamenteª. Lo dice una 
nota  congiunta  di  Adicon-
sum, Federazione Pensiona-
ti e sindacato Cisl. 

´Ferma restando la ferma 
condanna verso ogni forma 
voluta di evasione contributi-

va la Cisl si Ë impegnata per 
tutelare  coloro  che,  non  
avendo  pagato  inconsape-
volmente o per errore i ticke-
ts sanitari dovuti, si sono vi-
sti recapitare notifiche grava-
te di pesantissime sanzioni e 
foriere di analoghe comuni-
cazioni in futuro qualora si 
fosse concretizzata negli an-
ni  successivi  una  ulteriore  
mancata contribuzioneª.

´Dapprima Ë stato possibi-
le ottenere dall�Asl e dalla Re-
gione Liguria una dilazione 
dei  termini  di  pagamento  
che per svariate ragioni co-
municative e di compilazio-
ne scadevano invece il 31 di-
cembre 2023 e poi, dopo pro-
ficui incontri con la stessa Re-
gione Liguria- sottolineano- 
si Ë ottenuto per gli anni a ve-
nire, con una delibera regio-

nale ad hoc, l�invio di comu-
nicazioni  iniziali  bonarie  
agli interessati che avrebbe-
ro invitato al pagamento dei 
tickets non corrisposti senza 
alcuna sanzione aggiuntiva 
che sarebbe invece scattata 
solo in mancanza di ottempe-
ranza all�invito bonario me-
desimoª.

 ́Tutto ciÚ Ë il frutto di una 
mobilitazione della Cisl e del-
le sue strutture Territoriali e 
Regionali, con il supporto di 
Adiconsum, a tutela dei pro-
pri iscritti e dei cittadini e dei 
pensionati in un quadro di 
generale difficolt‡ economi-
ca sociale e famigliare - con-
cludono - Gli uffici della Cisl 
e di Adiconsum nel territorio 
sono a disposizione per tutti 
i chiarimenti necessariª. 
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La scrittrice Vitali con il presidente del consiglio regionale Medusei

Federici (Adiconsum Cisl)

Lȅassessore Gratarola

Il corridoio di una struttura sanitaria

ieri audizione in commissione comunale

Dibattito sul fine vita
la Luca Coscioni
chiede una legge
Lȅassociazione sollecita una legge regionale in materia
´Abbiamo gi‡ raccolto migliaia di firme di sostegnoª
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LA SPEZIA

Ottanta euro per ogni esemplare fem-
mina o subadulto abbattuto, la metà
per i maschi adulti, trenta euro per
ogni carcassa rinvenuta. Contro
l’avanzata della Peste suina africana,
la Regione prova a incentivare i cac-
ciatori con un bonus per l’abbattimen-
to degli ungulati. Da tre settimane, la
malattia che colpisce suini e cinghiali
(ma che non è trasmissibile all’uomo;
ndr) è arrivata anche nello Spezzino:
dopo il ritrovamento di una carcassa
infetta a Varese Ligure, tre territori so-
no stati inseriti nella zona di restrizio-
ne di tipo II – con obblighi e prescrizio-
ni più stringenti – e ben dodici sono
stati compresi nella ’fascia cuscinet-
to’, ovvero di tipo I. Una situazione
che ha destato non poco allarme, e
che ha indotto, oltre a numerose pre-
scrizioni, anche la necessità di avviare
iniziative di depopolamento, battute
dedicate all’abbattimento selettivo
degli ungulati. Attività avviate già da
tempo nel resto della Liguria – dove la
Peste suina africana è radicata da tem-
po – ma che tuttavia non starebbero
portando i frutti sperati. Da qui la deci-
sione di Regione Liguria di approvare
una serie di incentivi economici per
sostenere l’abbattimento dei cinghia-
li, approvate pochi giorni fa dalla giun-
ta. Le misure, saranno in vigore fino
all’avvio della prossima stagione di

caccia, prevedono 80 euro per l’ab-
battimento di un esemplare di femmi-
na adulta e subadulta (esemplari rossi
e striati) di cinghiale selvatico all’inter-
no delle zone di restrizione I e II o en-
tro i cinquanta chilometri dal loro con-
fine. Il contributo si dimezza a 40 eu-
ro per un esemplare di maschio adul-
to, sempre all’interno della stessa
area. Incentivo di 30 euro per l’abbat-
timento di un cinghiale selvatico sul
territorio regionale ma a una distanza
superiore ai cinquanta chilometri dai
confini della zona di restrizione II. Infi-
ne, saranno riconosciuti 30 euro per il

rinvenimento di una carcassa da par-
te dei gruppi operativi territoriali. La
Regione ha messo sul piatto 200mila
euro, nell’ambito degli oltre 3,3 milio-
ni stanziati per il contrasto alla Peste
suina africana. «Da febbraio 2024 si
assiste ad una forte contrazione negli
abbattimenti dei cinghiali in azioni di
depopolamento sia in zona I he in Zo-
na II – si legge nella delibera – dovuta
ad una scarsa compliance del mondo
venatorio a causa delle difficoltà nel
condurre azioni di depopolamento
nel periodo primaverile ed estivo».

Matteo Marcello

24 ORE
Fatti e personaggi

Bonus per l’abbattimento
Peste suina africana
Una ’taglia’ sui cinghiali
Regione Liguria introduce incentivi economici per sostenere il depopolamento
Fino a 80 euro per un esemplare femmina, la metà per un maschio adulto

LA SPEZIA

La Spezia sembra diventata la città dei cinghiali.
Dopo i due adulti e sette cuccioli rimasti chiusi
per 18 giorni nel parco della Maggiolina nell’ago-
sto 2022, con tutte le polemiche che ne sono sus-
seguite, ora c’è un altro caso che vede protagoni-
sta un cinghiale. Da qualche tempo, infatti, un gio-
vane ungulato ha scelto come propria casa il cana-
le Lagora (nella foto). Staziona nei pressi del pon-
te che collega viale Amendola con il Crdd, ma si
sposta anche sotto l’altro ponte di via XV Giugno.
Probabilmente è arrivato lì scendendo da via Filzi
a Pegazzano in cerca di cibo, come è già capitato
altre volte con altri ungulati, ma invece di tornare
indietro si è fermato e ha scelto il Lagora come ca-
sa. Pare sia lì da parecchi giorni, in molti lo hanno
visto e fotografato. Qualcuno gli ha lanciato da
mangiare e anche per questo non si è più sposta-
to. Meno male che il cinghiale si trova nel Lagora e
non in un’area frequentata dal pubblico, altrimen-
ti si sarebbe aperto un altro caso Maggiolina. Nes-
suno si è sognato di catturarlo, anche perché scat-
terebbe la procedura dell’abbattimento. «Non dà
noia a nessuno, lasciatelo stare», il commento di
un bimbo che lo ha visto sguazzare nel canale.

Massimo Benedetti

Il caso

Un giovane ungulato
ha scelto come casa
il canale Lagora

La casa degli amici Matteo Risola e
Antonietta Di Cugno, è stata allietata
sabato 6 aprile (precisamente alle
20.26), dall’arrivo del primogenito
Edoardo, venuto alla luce all’ospedale
Sant’Andrea di Spezia.
Il bimbo, che pesava alla nascita 3,6
chilogrammi e gode di ottima salute, è
stato accolto con gioia anche dai
nonni paterni Emilio e Monica, e
materni Michela e Giuseppe, oltre che
dalla zia Rosanna.
Ai genitori giungano le più sincere
felicitazioni da parte della nostra
redazione, al piccolo cadamoto un
caldo benvenuto!

Felicitazioni

Fiocco azzurro in casa Risola
Matteo e Antonietta festeggiano
la nascita del piccolo Edoardo

Parte oggi il nuovo progetto di ag-
gregazione giovanile di Asl5 dedica-
to a tutti i ragazzi tra i 14 e i 25 anni.
“C’entro” è realizzato con la collabo-
razione della cooperativa sociale Ma-
ris e il Consorzio di Cooperative So-
ciali Cometa che ospiterà le attività
nella sede di via Lamarmora 13 tutti i
mercoledì e venerdì, dalle 14:30 alle
17:30. Il servizio nasce nell’ambito
del progetto più ampio “Generazioni
in Campo” e mira alla prevenzione
delle problematiche giovanili:
un’equipe multidisciplinare guiderà i
ragazzi attraverso laboratori psicoe-
ducativi di carattere creativo, anima-
tivo e sportivo in stretta collaborazio-
ne con le risorse presenti sul territo-
rio.

CON MARIS E CONSORZIO COMETA

Problematiche giovanili:
progetto “C’entro“ di Asl

Focus sulla legionella e la nuova norma-
tiva acque in Cna La Spezia. Venerdì dal-
le 17.40 nella sede di via Padre Giuliani
6, si terrà un approfondimento sulla ca-
ratterizzazione del batterio e le modali-
tà di trasmissione e diffusione. Partico-
lare attenzione verrà riservata alle linee
guida nazionali sulla Legionella, tecni-
che di trattamento e Nuovo Decreto le-
gislativo 18/2023. La legionella è un ba-
cillo che provoca una malattia che si tra-
smette per via aerea chiamata legionel-
losi. L’appuntamento sarà curato dalla
dottoressa Irene Bornia di Cetus srl e
dell’ingegnere Gimmi Santerini di Bwt
Italia. Sarà rilasciato attestato di parteci-
pazione. Per le iscrizioni contattare i nu-
meri 0187 598075 e 348 8008955 o in-
viare una mail a giuliana.vatteroni@cna-
laspezia.it.

Appuntamento venerdì

Legionella e normativa acque
Focus di approfondimento
organizzato dalla Cna

La polizia postale della Spezia ha
eseguito due perquisizioni a carico
di un uomo e una donna autori di una
truffa. La vittima, uno spezzino, ha ri-
cevuto un messaggio di phishing ap-
parentemente proveniente da Poste
Italiane e veniva contattato da un se-
dicente operatore che lo informava
di un blocco del conto corrente po-
stale a causa di un’indagine della po-
lizia postale della Spezia. Il denun-
ciante veniva poi contattato con la
tecnica dello spoofing, l’interlocuto-
re si sostituiva all’operatore di polizia
e convinceva la vittima a trasferire
due bonifici di oltre 8mila euro a favo-
re della complice. I soldi, grazie alla
tempestiva denuncia, sono stati bloc-
cati.

IL DENARO BLOCCATO DALLA ’POSTALE’

Si fingono agenti di polizia
Scoperta truffa di 8mila euro

Un cacciatore in
una battuta di
caccia. La
Regione ha
introdotto
incentivi per
l’abbattimento
(foto di
repertorio)



di Marco Lignana

Domanda: «Avevo visto le linee gui-
da di Aifa e Alisa per trattare i casi 
sospetti di trombosi dopo il vacci-
no AstraZeneca?» Risposte: «A noi 
disposizioni sui vaccini non sono 
mai giunte; «non esisteva un per-
corso»; «solo dopo la vicenda di Ca-
milla  si  è  scatenata la  discussio-
ne».

A parlare, davanti ai pm o in con-
versazioni trovate sui cellulari se-
questrati, sono tre dei quattro me-
dici allora in servizio al pronto soc-
corso  di  Lavagna,  accusati  dalla  
Procura di omicidio colposo per la 
morte di Camilla Canepa, la 18en-
ne stroncata dalla “Vitt”, la trom-
bosi con piastrine basse scatenata 
dai  vaccini  a  vettore adenovirali  
come appunto il siero di Oxford.

Sono  dichiarazioni  effettuate  
quando ancora i tre - due medici di 
turno quando Camilla si presentò 
al pronto soccorso una prima volta 
e il neurologo che fece alcuni esa-

mi specifici - non erano ancora in-
dagati  dai  pm  Stefano  Puppo  e  
Francesca Rombolà, che poi han-
no iscritto i  loro nomi insieme a 
quello dell’allora primario (c’è an-
che un quinto professionista inda-
gato, non per omicidio colposo ma 
per non aver scritto a referto della 
vaccinazione,  contestazione  co-
mune a tutti e cinque).

Sono dichiarazioni confermate 
dall’annotazione  dei  carabinieri  
del Nas, che nelle carte agli atti del-
l’indagine ora chiusa scrivono: «Il 
personale medico del pronto soc-
corso dell’ospedale di Lavagna ri-
sulta essere stato informato a mez-
zo mail» dal primario «dei proto-
colli di cui al giorno precedente, 
solo nella serata del 6 giugno 2021 
ovvero successivamente ai ricove-
ri della paziente Canepa Camilla».

Nonostante  ciò,  gli  inquirenti  
contestano comunque ai tre medi-
ci  l’omicidio  colposo  perché,  se-
condo l’accusa, le linee guida per 
trattare i rari casi come quello di 
Camilla furono «riferite oralmen-
te» dal primario. Una tesi figlia del-
le  dichiarazioni  di  quest’ultimo,  
che a sit ha specificato di aver ap-
purato come le linee guida inviate 
da Alisa fossero sovrapponibili  a 
quelle seguite già in pronto soccor-
so. Una circostanza, però, di cui gli 
altri tre dipendenti del pronto soc-
corso non fanno alcun cenno, sia 
nelle loro testimonianze, sia nelle 
conversazioni private.

Gli stessi carabinieri del Nas, di-
retti dal colonnello Daniele Quat-
trocchi,  hanno ricostruito  tutti  i  
passaggi del documento di Alisa 
dagli uffici dell’Agenzia regionale 
per la sanità fino all’ospedale di La-
vagna. Si tratta di un protocollo, 
come denunciato su queste pagi-
ne da due dei medici volontari vac-

cinatori che lo hanno redatto di lo-
ro spontanea volontà, rimasto nel 
cassetto di Alisa diverse settima-
ne. Ma comunque ricevuto sulla ca-
sella postale del primario del pron-
to soccorso venerdì 28 maggio, sei 
giorni prima dell’arrivo di Camilla 
in ospedale con mal di testa e foto-
fobia (in mezzo un fine settimana 
e il “ponte” del 2 giugno).

Come scrivono i carabinieri: «Fi-

no al 6 giugno 2021 ai sanitari del 
pronto soccorso non era stata dira-
mata alcuna direttiva afferente ai 
protocolli di assistenza ai pazienti 
con eventi avversi post-vaccinazio-
ne  contro  il  Coronavirus  
Sars-Cov-2».

Se dunque quel primo documen-
to  con  le  indicazioni  che  forse  
avrebbero potuto salvare Camilla 
è stato inviato dopo il ricovero del-

la 18enne a San Martino in condi-
zioni gravissime (sarebbe morta il 
10 giugno), il Nas aggiunge un par-
ticolare:  «Giova  evidenziare,  di  
contro, la tempestività» del prima-
rio «nell’inviare la seconda versio-
ne dei protocolli di Alisa, ricevuti 
da quest’ultimo il 23 giugno 2021 e 
diramati ai medici lo stesso gior-
no».

1
Il documento

Tre medici
volontari 

vaccinatori
all’Evangelico

elaborano
un percorso
diagnostico
terapeutico
e lo inviano

ad Alisa

I tre dipendenti
del pronto soccorso:

“Il primario ce le girò 
solo dopo il decesso”

Le tappe

2
Le riunioni

Il documento
è al centro 
di confronti

operativi
di Alisa

che impiega
diverse

settimane
prima

di licenziarlo

3
L’invio

Le linee
guida

partono
dagli uffici

di Alisa
il 27 maggio
e arrivano
al primario
di Lavagna

il giorno dopo

kLa vittima Camilla Canepa
deceduta dopo essersi sottoposta 
alla vaccinazione con AstraZeneca
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kL’ospedale di Lavagna, nel cui pronto soccorso la ragazza fu visitata ma non ricoverata

Il Nas evidenzia pure
che al 6 giugno 2021
non era stata data 

alcuna direttiva
afferente ai protocolli

I carabinieri 
ricostruiscono 

i passaggi delle mail
dall’agenzia 
all’ospedale

L’inchiesta di Lavagna

I medici indagati per la morte di Camilla
“Nessuno ci fornì le linee guida di Alisa”

4
La visita

Il 3 giugno
la 18enne
è visitata 
al pronto 
soccorso 

e lì torna il 5
Solo il 6
i medici 

ricevono
le linee guida
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